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Manifestazione unitaria piemontese contro il carovita 

ESERCENTI A TORINO: CONTROLLO 
SULLA FORMAZIONE DEI PREZZI 
All'iniziativa promossa dall'ANCO hanno partecipato rappresentanti dei sindacati della Contesercen-
ti, della Conkommercìo, delle cooperative, dei contadini, amministratori comunali e regionali - Riba­
dito la validità dell'associazionismo - Respìnta l'ipotesi dello scioglimento anticipato delle Camere 

MADRID: UN'ESPLOSIONE DI GAS 
PROVOCA UN MORTO E 7 FERITI 

Una fuga di gas sotterraneo, provocata pro­
babilmente dalle correnti vaganti che hanno 
intaccato le condutture, ha causato una ' 
violenta esplosione che ha squarciato un 

tratto di strada in quel momento • percorsa da un intenso traffico. Nell'esplosione un uomo è morto 
• sette persone sono rimaste ferite. Diverse auto sono andate distrutte. Nella foto: il cratere pro­
dotto dall'esplosione. , 

OGGI IL PROCESSO D'APPELLO 

L'incredibile condanna all'«0ra» 
torna in tribunale a Palermo 

I l giornalista Fidora, allora responsabile del quotidiano, fu addirittura 
sospeso dalla professione per un articolo sullo sfruttamento minorile 

DALLA REDAZIONE perché ritenuta diffamatoria . : : DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 17 novembre 

Uno dei più gravi casi giu­
diziari in tema di limitazio­
ne della libertà di stampa tor­
nerà domani in un'aula di 
giustizia con la celebrazione 
del processo d'appello contro 
l'ex direttore responsabile del­
l'Ora, Etrio Fidora, condan­
nato nel dicembre 1972 in 
primo grado a un anno di re­
clusione e all'interdizione del­
l'esercizio della professione 
in una causa per diffamazio­
ne. 
- Il tribunale di Palermo ave­

va negato financo il benefìcio 
della condizionale e aveva 
applicato contro di lui l'inau­
dita pena accessoria dell'in­
terdizione, provocando cosi 
un moto di indignazione in 
tutta l'opinione pubblica e in 
qualificati ambienti giuridici. 

L'episodio da cui trae ori­
gine la sentenza, è la pubbli­
cazione sul quotidiano paler­
mitano del pomeriggio di una 
corrispondenza da Lercara 
Ftiddi su una vertenza di la­
voro. La frase incriminata, 

Pinerolo: 
automobilista 

schiacciato 
da un macigno 

1 PINEROLO, 17 novembre 
. Un automobilista, mentre 

percorreva la strada provin­
ciale Praly-Perosa (nei pres­
si di Pinerolo), è stato schiac­
ciato da un enorme masso del 
peso di cinque quintali che si 
è staccato dalla montagna so­
vrastante. Vittima dell'inci­
dente è il meccanico Fernan­
do Trassi, di 21 anni, abitan­
te a San Secondo di Pinero­
lo in borgata Mirandolo. 

perché ritenuta diffamatoria 
dal diretto interessato, si ri­
feriva al padrone di un pa­
stificio della zona, figlio del 
proprietario di una zolfara, 
Giovanni Ferrara, dove negli 
anni Cinquanta vigevano le 
più bestiali forme di super-
sfruttamento minorile. 

Alcuni episodi ricordati nel­
l'articolo, sono bastati a far 
scattare, ad anni di distanza 
da quegli avvenimenti, prima 
la querela e poi l'incredibile 
sentenza contro Fidora «reo», 
secondo il tribunale, di non 
aver esercitato il controllo sul 
« pezzo » prima di autorizza­
re la pubblicazione. 

Sulla gravità della senten­
za, limitatrice della libertà di 
stampa, e sulle pesanti per­
plessità sollevate dallo stesso 
dispositivo del provvedimen­
to (i giudici non hanno esi­
tato, infatti, a sostenere che 
Fidora avrebbe « agito con 
dolo in considerazione della 
diversa ideologia del giorna­
lista e della persona offesa »), 
sono intervenuti con due do­
cumenti la Presidenza dell'Or­
dine dei giornalisti e l'Asso­
ciazione della stampa sicilia­
na. Vi si ricorda l'attualità 
delle prese di posizione de­
gli anni scorsi contro l'inau­
dita sentenza e la solidarietà 
espressa all'Ordine, in quella 
occasione dal ministro della 
Giustizia, on. Gonella. 

Con l'intervento dell'espo­
nente governativo si assicu­
ravano infatti — sottolinea la 
Associazione della stampa — 
modifiche, non ancora appro­
vate, degli articoli del codice 
penale sulle interdizioni pro­
fessionali, in modo da assi­
curare migliori garanzie di 
esercizio della libertà di stam­
pa. Tanto più che, del resto, 
la « pena accessoria » della in­
terdizione fu applicata contro 
Fidora per la prima volta in 
Italia dopo la caduta del re­
gime fascista. 

v. va. 

In Lombardia 
falsi esattori 

riscuotono UVA 
• MILANO, 17 novembre 

L'Ispettorato comparti­
mentale delle tasse e del­
le imposte ' indirette - per 
la Lombardia, in un co­
municato emesso oggi, se­
gnala che « persone estra­
nee all'amministrazione fi­
nanziaria hanno perpetra­
to numerose truffe nei con­
fronti di operatori econo­
mici dai quali hanno ille­
citamente percepito som­
me a titolo d'imposta sul 
valore aggiunto (IVA) ri­
lasciando false ricevute ». 

a Al riguardo si precisa 
— prosegue il comunica­
to — che il pagamento del­
l'imposta va effettuato e-
sclusivamente presso la 
cassa degli uffici IVA in 
contanti o con assegni cir­
colari o postali non tra­
sferibili intestati agli stessi 
uffici IVA; gli assegni pos­
sono, peraltro, essere in­
viati direttamente agli uf­
fici con l'ordinario servizio 
postale. Si avvertono, per­
tanto, gli operatori econo­
mici che eventuali richieste 
di pagamento da effettuar­
si difformemente dai mo­
di sopraindicati debbono 
essere respinte e, nell'in­
teresse degli stessi contri­
buenti, immediatamente se­
gnalate ai detti uffici IVA 
o al locale comando del­
la guardia di finanza. 

K In proposito — conclu­
de il comunicato — si ri­
corda che l'accesso presso 
le aziende è consentito e-
sclusivamente dietro esibi­
zione dell'ordine di servi­
zio e conseguente ricono­
scimento. 

( Situazione meteorologica 
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La stillazione inrteorolofka sanite l i* è sempre con­
trollata da nn conToclIanwnto di aria calda ed umida 
proveniente dal Mediterraneo. Infatti la nostra peni­
sola si tivra ancora ai bordi orientali di «ma vasta 
deprescloae nella iraale si Inseriscono perturbazioni 
atlantiche che M muovono dalla penisola iberica r e n o 
quella scandinava. Durante la loro marcia di sposta­
mento queste perturbasi otri interessano marginalmen­
te l'Italia centrosettentrlonale mantenendovi una nu­
volosità prrvaleuteincnte stratificata e a tratti accom­
pagnata da qualche precipitazione. Durante il corso 
delta giornata sono possibili accenni alla variabilità, 
per cui la nuvolosità si potrà frazionare lasciando 11 
posto a limitate zone di sereno. Sulle altre regioni 
Italiane condizioni prevalenti di tempo buono caratte­
rizzate da scarsa attività nuvolosa e ampie schiarite. 
La pianura padana durante le ore notturne può essere 
Interessata da banchi di nebbia. 

Sirio 
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DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 novembre 

Centinaia di piccoli commer- ' 
danti sono convenuti stama­
ni a Torino alla manifesta­
zione regionale promossa dal­
l'Associazione cooperative fra 
dettaglianti per discutere sui 
problemi dei prezzi, della di­
stribuzione e dell'associazio­
nismo. Con loro c'erano i rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori del­
la' coopcrazione di consumo, 
dei comitati di quartiere, del­
la produzione contadina asso- •, 
cinta, delle organizzazioni di 
categoria Confesercentl e 
Confcommercio, amministrato­
ri comunali e regionali. , . 

Si • è trattato di un incon­
tro che ha puntualizzato i 
temi di una strategia comune 
di tutte le forze economiche 
e sopiali per fronteggiare il 
carovita imperversante che 
colpisce la massa del consu­
matori, ma che pesa anche 
ed in misura sempre più pre­
occupante sul piccoli operato­
ri del commercio. ' 

L'incontro aveva già avuto 
in queste settimane una im­
portante e significativa verifi­
ca con le iniziative assunte 
da numerosi gruppi di ac­
quisto dei dettaglianti torine­
si e della regione, che han­
no concordato con 1 quartie­
ri, i sindacati, i contadini as­
sociati, la vendita di « pa­
nieri » di generi di prima ne­
cessità a prezzi - ribassati e 
controllati. L'assemblea di sta­
mani ha voluto, come ha det­
to nella sua relazione il se­
gretario regionale dell'ANCD, 
Mario Cucchiarati, ed hanno 
sottolineato i numerosi inter­
venti, cogliere quanto di po­
sitivo c'è stato e c'è in que­
st'esperienza, ma anche i suoi 
limiti oggettivi. Se da una 
parte, infatti, essa ha dimo­
strato la validità dell'associa­
zionismo fra i dettaglianti e 
del loro rapporto con i con­
sumatori ed i produttori agri­
coli organizzati, per elimina­
re nel processo distributivo 
i costi della intermediazione 

{larassitaria e speculativa, dal-: 

'altra richiede per aggredire 
le cause di fondo del carovita 
una battaglia più generale e 
unitaria che colleghi i detta­
glianti con tutte quelle forze 
che si battono per modificare 
le attuali strutture economi­
che in senso democratico. -

L'assemblea è stata quindi 
unanime nel sottolineare la 
urgenza.di una soluzione po­
sitiva della crisi di -governo 
respingendo l'ipotesi di ele­
zioni anticipate per dare al 
Paese una direzione politica. 
capace di affrontare e risol­
vere i numerosi nodi sociali 
ed economici sul tappeto. 
' Il problema dei prezzi — è 
stato detto — non può • es­
sere affrontato con il blocco 
infausto di un anno fa ri- -
soltosi solo in una persecu- • 
zione contro i dettaglianti ed 
in un clamoroso fallimento, 
poiché in questi 12 mesi rut­
ti i generi di largo consumo 
hanno avuto aumenti medi del 
50-60% con punte deU'89°/o per 
la pasta e dellW/b per l'olio 
d'oliva, del 170°/o per quello 
di semi. Occorre un control­
lo democratico sulla grande 
industria trasformatrlce, sulla 
mafia delle importazioni, sul­
le speculazioni e sugli imbo­
scamenti e per questo oc­
corre riformare il CIP. 

I dettaglianti, inoltre, han­
no affermato: Cucchiarati, il 
segretario della Confesercenti 
Presela, il segretario naziona­
le del CONAD Fornasari, il 
vice segretario nazionale del­
l'ANCD Murchio, vogliono es­
sere i protagonisti della ri-
forma della rete distributiva 
contro gli obiettivi di conqui­
sta e di razionalizzazione del 
mercato da parte dei grandi 
gruppi monopolistici. La rifor­
ma deve basarsi sull'attuazio­
ne democratica della • legge 
426 e sull'associazionismo. 

E' stato denunciato l'atteg­
giamento della Giunta comu­
nale di Torino che ha fino ad 
ora rifiutato aree per magaz­
zini consortili e centri di ven­
dita controllati richiesti dai 
dettaglianti e dai sindacati; 
ferma della sua insensibilità, 
ha addirittura intimato lo 
sfratto ai gruppi Oralto e Cast 
dai magazzini di proprietà co­
munale che occupano. 

Proseguiranno intanto anche 
le iniziative concrete — sep­
pure ancora limitate — per 
contenere i prezzi. « Compren­
diamo — ha detto Cucchia­
rati — i contadini ed i sin­
dacati operai che, i primi per 
aver giustamente pagati i loro 
prodotti, i secondi per con­
trastare il carovita, orga­
nizzano vendite dirette nei 
quartieri e nelle fabbriche. 
I dettaglianti sono certo di­
sturbati da simili iniziative, 
ma non possono contrastarle 
chiamando, come vorrebbe 
qualcuno, la polizia per im­
pedirle. Siamo del resto con­
sapevoli che la riforma della 
rete distributiva non passa 
nemmeno per il ritorno agli 
spacci aziendali o con il con­
tadino che si trasforma in 
commerciante; vogliamo, asso­
ciandoci, costruire, noi, mo­
derni canali per commercia­
lizzare i prodotti ad un prez­
zo giusto per i consumatori 
rimunerando altrettanto giu­
stamente, i produttori agri­
coli ». 

E' stato annunciato che so­
no in via di costituzione coo­
perative di macellai a Tori­
no e nella regione per colle­
garsi con le cooperative di 
allevatori e per portare sul 
mercato carne a prezzi con­
tenuti e controllati; l'inizia­
tiva ha trovato già il con­
senso e i primi contatti con 
le cooperative agricole della 
Cuneo-carni e della costituen­
da Alessandria-carni. 

Ezio dondolini 

A Cento di Ferrara, al termine di un convegno 

vertenza regionale contro la FIAT 
decisa dai delegati dell'Emilia-Romagna 
Si lotterà per impedire al monopolio delVauto ristrutturazioni arbitrarie - La programmazione regionale coincidente 
con gli obiettivi dei lavoratori - Cosa sta avvenendo nelle varie fabbriche - Gli impegni non mantenuti dall'azienda 

DALL'INVIATO 
CENTO (Ferrara) 

" •'-••.*'-... ' "•-,," 17 novembre 
I circa 200 delegati delle 

aziende FIAT dell'Emilia-Ro­
magna riuniti nei giorni scor­
si a Cento insieme al dirigen­
ti regionali della federazione 
CGIL-CISL-UIL e della FLM 
e ai rappresentanti dei 'consi-. 
gli di fabbrica delle altre nu­
merose aziende collegate - al 
monopolio dell'auto . hanno 
deciso di aprire una verten­
za a livello regionale contro 
la FIAT. Al centro della ver­
tenza sono stati posti i pro­
blemi dello sviluppo economi­
co, e degli investimenti insie­

me a quelli delle ristruttu­
razioni in atto e dei trasferi­
menti richiesti dalle varie a-
ziende FIAT. In sostanza i 
lavoratori e i sindacati ri­
vendicano il diritto di inter­
venire direttamente nella po­
litica impostata dal monopo­
lio, affinchè essa sia stretta­
mente ancorata alla program­
mazione regionale e alle real­
tà locali. Non si vuole, in 
poche parole, che il mono­
polio col suoi massicci inter­
venti incontrollati . produca 
quei guasti irreparabili che 
sono caratteristici del triango­
lo industriale del Nord, ma 
segua le linee di sviluppo che 
la programmazione democra­

tica ha già ampiamente fis­
sato. 

Questa la situazione nelle 
aziende FIAT dell'Emilia-Ro­
magna: alla Weber Carbura­
tori di Bologna (1.750 dipen­
denti, compresi quelli della 
fonderia di Crevalcore) si as­
siste ad un massiccio decen­
tramento produttivo — sono 
state calcolate in circa 300 le 
aziende subfornitrici — cui 
si aggiunge anche il lavoro 
d'ufficio e la progettazione, 
affidati a tecnici e progetti­
sti a . domicilio, mentre in 
fabbrica si fa sempre più 
pesante la richiesta di stra­
ordinari (15 mila ore nel pri­
mo trimestre del '74). Ep-

AD UNA SVOLTA LE INDAGINI 

La morte del parrucchiere 
di Firenze: forse un delitto 

Sì rafforza l'ipotesi dì un delitto maturato negli ambienti omosessuali 

.FIRENZE, 17 novembre 
Il gióvane parrucchiere 

Piero Pieri di 25 anni, tro­
vato mòrto sulla riva della 
Greve al Ponte all'Asse, po­
trebbe essere stato ucciso. La 
ipotesi del suicidio, avanza­
ta subito dopo il ritrovamen­
to, sembra perdere consisten­
za proprio dì fronte alle di­
chiarazioni di alcuni paren­
ti e di alcuni amici del gio­
vane. Gli inquirenti, infatti, 
stanno ora vagliando la pos­
sibilità di un delitto matu­
rato * negli ambienti delle 
« amicizie particolari » ed in 
questa direzione sembrano 
andare le indagini. Una pri­
ma indicazione concreta co­

munque dovrebbe aversi do­
po l'autopsia 

Il giovane parrucchiere, a-
bitante in via Guido Banti, 
era stato rinvenuto nel po­
meriggio di sabato sulle ri­
ve della Greve e da una 
prima indagine dei carabi­
nieri • del nucleo investigati­
vo era risultato che il Pieri 
aveva la testa sott'acqua e le 
gambe fuori. A poca distanza 
si trovava un giaccone, la 
borsa di pelle e la tessera 
postale del giovane. 

La macabra scoperta era 
stata fatta da un pescatore, 
Fabio Aspettati, che aveva av­
vertito immediatamente i ca­
rabinieri di Scandicci. Ad una 

prima sommaria indagine la 
posizione del giovane aveva 
fatto presumere l'ipotesi di 
un suicidio che oggi sembra 
invece essere soppiantata da 
quella del delitto. Il giova­
ne Pieri si era allontanato 
da casa la sera del 10 novem­
bre senza avvertire la fami­
glia come soleva fare, e da 
allora non aveva più dato 
cenno di sé. La scomparsa 
era stata denunciata dal pa­
dre ai carabinieri il giorno 
successivo. La famiglia in­
tende raggiungere la piena 
verità ed ha provveduto a 
nominare come legale di fi­
ducia l'avvocato Gustavo Ri­
mini. 

pure da maggio a settembre 
e dal primo ottobre al 31 
gennaio la direzione ha im­
posto la Cassa integrazione 
a 32 ore per circa 1.500 di­
pendenti. 

All'opposizione dei sindacati 
la Weber-FIAT ha proposto 
i trasferimenti (previo licen­
ziamento) alla FIAT-Trattori 
di Modena. 

Alla Mirafiori di Cento il 
discorso è altrettanto grave. 
Dopo avere liquidato la ge­
stione Lamborghini e avere 
trasferito a Pieve di Cento 
(SAME di Treviglio) la pro­
duzione di trattori, nel *70 
la FIAT si assunse l'impegno 
di trasformare la fabbrica in 
una sezione della Mirafiori 
e di portare l'occupazione da 
700 a 2.000 unità. E' stato 
invece condotto un processo 
di dequalificazione della ma­
no d'opera (si producono le­
ve per cambi e altre parti 
leggere) senza nessuno svi­
luppo della progettazione; co­
si com'è venuto avanti un 
vero e proprio tentativo di 
supersfruttamento (le lavora­
zioni trasferite da Mirafiori 
a Cento hanno subito tagli 
nei tempi di circa il 20%) 
e un chiaro attacco all'occu­
pazione con la richiesta di 
eliminare una settantina di 
dipendenti subito e altri 50 a 
tempi brevi. 

Di qui la necessità di pun­
tare con la lotta alla ricon­
versione produttiva (la voca­
zione locale sarebbe quella 
della meccanizzazione agrico­
la) e di rifiutare i preannun­
ciati trasferimenti. 

Diversa, ma non meno pro­
blematica la situazione di Mo­
dena. Qui la FIAT ha fatto 
sapere di voler creare il «Cen­
tro europeo del trattore». In 
questo senso sonp da valu­
tare gli incrementi di mano 
d'opera: dai 2.000 dipendenti 
della vecchia officina FIAT 
ai circa 3.000 delle nuove 
«FIAT-Trattori spa» e «MST» 
(macchine speciali Torino di 

Grugliasco) create dalla mo­
dificazione della ragione so­
ciale del precedente insedia­
mento. La ristrutturazione da 
un anno e mezzo è in atto: 
è stata potenziata la produ­
zione di trattori, indirizzata 
verso macchine di grande po­
tenza in previsione di pro­
durre le « pezzature » picco­
le m fabbriche jugoslave 
(ZCZ-Zastava) e t u r c h e 
(Turk-Tractor). E' inoltre 
previsto lo spostamento a Mo­
dena degli uffici e dei repar­
ti studio-progettazione e pro­
totipi oltre alle attività com­
merciali nazionali ed estere 
e ai magazzini ricambi: lo 
conferma la decisione di chiu­
dere il centro assistenza trat­
tori di Bologna, il cui per­
sonale sarà trasferito — se­
condo la FIAT — a Modena 
entro 12-18 mesi. 

Scarsi o inesistenti impe­
gni da parte FIAT anche per 
la MST dove si producono 
transfert di finitura, un pro­
dotto altamente qualificato. 

Le conclusioni del conve­
gno sono state esplicite: a-
prire subito la vertenza con 
richiesta d'incontro entro una 
decina di giorni; discutere il 
documento finale dell'assem­
blea in incontri con le mae­
stranze delle aziende colle­
gate; incontro con la presi­
denza dell'Emilia - Romagna 
per illustrare l'impostazione 
della vertenza; programma­
zione immediata di incontri 
coi partiti a livello pro­
vinciale e regionale; incontri 
con le amministrazioni pro­
vinciali e comunali interes­
sate agli insediamenti FIAT 
e collegati; assemblee aper­
te con la partecipazione del­
le forze politiche, sociali e 
amministrative per portare a 
livello di massa la problema­
tica della vertenza. 

Florio Amadori 
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ìMÉà 

Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 
Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa e già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà-
una fedeltà disponibile a casa, fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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